
CRONOLOGIA STORICA
Francesco II potca l’ anno ly g g  opporre ai Francesi 

stabiliti in Italia 6o?ooo uomini comandati dal baron Me- 
las, a4,ooo nel Tirolo sotto gli ordini del conte di Belle- 
garde,ed altri 3o,ooo condotti nelle montagne dei Grigioni 
dal generale Hotzc. G li Austriaci inoltre attendevano l’ an­
nunciato rinforzo di 100,000 Russi comandati da Suwarow, 
i quali per altro non poteauo giungere che nel mese di aprile. 
Le cattive misure del direttorio di Francia e specialmente 
del suo ministro della guerra,Scherer, diedero alle truppe 
di Paolo I tutto il tempo di passare le Alpi. Il generale re- 
pubblicano, destinato sul momento come ministro, ebbe or­
dine il a i febbraro di recarsi in Italia a sostituire in qualità 
di capo dell’ armata Championnet, non che Joubcrt, che avea 
determinato destituire.

Allorché Scherer fece il suo ingresso in Milano, senti- 
vasi dire intorno lui nell’ udienza datagli dal direttorio ci­
salpino, essere l’ arrivo di quel nuovo comandante francese 
un pegno di pace. I militari al suo seguito aveano un’ aria 
imbarazzatala quale presagiva non far più essi alcun conto 
di quegli allori che altro capo da lui diverso pareva assi­
curar loro. In generale, Scherer, di già accusato nella sua 
condotta come ministro , ispirava poca confidenza in punto 
ai rimedii cui dovea opporre a quanto in Italia non audava 
più a grado dei padroni ai quali egli serviva.

La sua prima operazione fu impadronirsi del gran du­
cato di Toscana; nò tardò guari il papa di vedersi espulso 
dai suoi stati al pari del gran-duca Ferdinando III. Questi 
però ebbe almeno la libertà di portarsi colla sua famiglia a 
Vienna, attraversando l’ esercito francese, laddove Pio V I 
ttrappavasi dal trono pontifìcio e dalla sua capitale per es­
ser condotto prima a Firenze, e poi prigioniero in Francia.

Se l’ invasione della Toscana somministrava i mezzi di 
nutrire e pagare le truppe francesi, indebolivasi per altro 
quella parte dell’ armata ch’ era destinata a tener la cam­
pagna,per la necessità delle guarnigioni che quel conquisto 
rendeva necessarie.Si facea ascendere l ’ armata a soli 5o,ooo 
uomini. La repubblica cisalpina offriva di levarne in armi 
4o,ooo; ma Scherer, temendo che un corpo così considere­
vole non comunicasse al governo cisalpino un vigore che
Io allontanasse più che mai dal concorrere alle viste del


